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La Cooperativa GEA 
al fianco della ricerca 
sul cancro: ricevuto 
l’attestato di “Azienda 
Protagonista” 

La Cooperativa Sociale GEA è 
lieta di annunciare l’ottenimento 
dell’attestato di “Azienda Prota-
gonista della ricerca sul cancro”, 
conferito dalla Fondazione AIRC. 
Questo riconoscimento è simbolo 
del nostro impegno concreto nel 
sostenere attivamente il progresso 
della ricerca oncologica in Italia. 
Per GEA, da sempre impegnata nel-
la tutela dei più fragili, partecipare 
attivamente ai progetti di Fonda-
zione AIRC significa estendere la 
propria mission per abbracciare il 
valore collettivo della salute e della 
prevenzione. La lotta contro il can-
cro è una sfida che riguarda tutti. 
Sostenere la Fondazione AIRC 
significa investire nell’innovazione 
medica e dare continuità al lavoro 
di migliaia di ricercatori che, con 
dedizione, cercano cure e soluzioni 
innovative al fine di prevenire e 
contrastare il cancro. Si ringrazia 
la Fondazione AIRC per il ricono-
scimento ricevuto, confermando la 
volontà di proseguire il percorso di 
cooperazione, solidarietà e progres-
so della ricerca oncologica, affin-
ché i risultati possano tradursi in 
benefici concreti per il futuro delle 
comunità. “Uniti nella ricerca, al 
fianco delle persone.”

Data for Social Good: la trasformazione 
digitale dell’impresa sociale 

La trasformazione digitale rappresen-
ta oggi una leva strategica fondamen-
tale per il rafforzamento dell’impatto e 
della sostenibilità delle imprese sociali. 
In questo quadro si inserisce Data for 
Social Good, un progetto di ampio re-
spiro dedicato alla creazione di un eco-
sistema resiliente e digitalizzato, con 
l’obiettivo di promuovere una cultura 
dell’innovazione digitale, rafforzare 
competenze trasversali e implementare 
soluzioni tecnologiche su misura. Il 
progetto è promosso da UP UMANA-
PERSONE Impresa Sociale Ricerca 
e Sviluppo, soggetto responsabile dell’i-
niziativa, e si fonda su un partenariato 
solido e capillare, composto da 17 
partner attivi in 8 regioni italiane. Una 
rete nazionale che mette in connessio-
ne competenze, territori ed esperienze 
diverse, rafforzando la capacità delle 
imprese sociali di affrontare le sfide 
della digitalizzazione in modo condivi-
so e inclusivo. 
Tra i partner del progetto anche GEA 
Società Cooperativa Sociale, per la 
regione Campania, a conferma dell’im-
pegno della cooperativa nel promuo-
vere percorsi di innovazione e crescita 
delle competenze interne. Per GEA, il 
progetto coinvolge complessivamente 
29 beneficiari, favorendo un processo 
di trasformazione che attraversa 
l’intera organizzazione. Il progetto è 
rappresentato da una proposta forma-
tiva strutturata in 17 moduli, pensata 

per rispondere in modo mirato ai 
diversi ruoli presenti nelle imprese 
sociali.  Il piano formativo si articola in 
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più linee di intervento complementari:
- Formazione per agenti di empowerment 
digitale, figure chiave chiamate a facilita-
re la diffusione delle competenze e della 
cultura digitale all’interno delle organizza-
zioni;
- Formazione per operatori, orientata allo 
sviluppo delle competenze digitali di base 
e all’utilizzo degli strumenti tecnologici nel 
lavoro quotidiano;
- Formazione per quadri, focalizzata sul co-
ordinamento dei processi, sulla lettura dei 
dati e sul supporto alle decisioni operative;
- Formazione per dirigenti, dedicata alla 
governance, alla strategia digitale e all’in-
novazione organizzativa;
- Formazione sulle soft skills, per rafforzare 
competenze trasversali come comunica-
zione, collaborazione, problem solving e 
adattabilità al cambiamento.
Attraverso il percorso formativo, si cer-
ca non solo di potenziare le competen-
ze tecniche, ma anche di promuovere il 
miglioramento dei servizi digitali gra-
zie alle nuove competenze che i dipen-
denti acquisiscono per poter governare 
l’innovazione tecnologica quotidiana. 
La partecipazione di GEA al progetto 
rappresenta un passo significativo verso 
un modello di impresa sociale sempre 
più consapevole, innovativo e capace 
di integrare tecnologia e dimensione 
umana. Un investimento sulle persone 
e sulle competenze che guarda al futu-
ro del Terzo Settore.
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“Dolore non fa rima con amore”: 
sensibilizzare i giovani sul rispetto e sulla parità

Promuovere una cultura del 
rispetto e contrastare gli stereotipi 
e le discriminazioni di genere 
significa anche partire dalle nuove 
generazioni. Con questo obiettivo è 
nato il Concorso di idee dal titolo 
“Dolore non fa rima con amore”, 
iniziativa rivolta agli studenti delle 
scuole Primarie e Secondarie di I e 
II grado, dedicata alla riflessione sul 
tema della disparità di genere e della 
violenza nelle relazioni affettive.
La scuola rappresenta uno dei 
principali presidi per maturare una 
piena consapevolezza sull’identità e 
sull’orientamento di genere, garan-
tendo ad ogni studente un percorso 
di crescita basato sull’autostima e 
sul confronto inclusivo. È compito 
delle istituzioni educative superare 

i pregiudizi del passato, promuo-
vendo una cultura del rispetto e 
della pluralità. Il concorso, giunto 
alla terza edizione, è stato promosso 
nell’ambito delle attività del Piano 
Sociale di Zona Ambito S9 insieme 
alla Cooperativa sociale “Insieme a 
Piazza San Giovanni”, e ha coinvol-
to ragazze e ragazzi in un percorso 
di sensibilizzazione che utilizza la 
scrittura e la creatività come stru-
menti di consapevolezza.
Gli studenti partecipanti sono stati 
invitati a realizzare un elaborato de-
dicato al tema delle relazioni sane, 
del rispetto reciproco e della parità 
tra uomini e donne, riflettendo 
su fenomeni ancora molto diffusi 
come la violenza e le discriminazio-
ni di genere. I progetti presentati 
hanno previsto: disegni e/o manu-

fatti artistici, elaborati di scrittura 
creativa, prodotti multimediali. 
Attraverso le parole e le idee dei 
giovani, il concorso ha voluto 
stimolare un confronto aperto e 
promuovere una maggiore attenzio-
ne verso comportamenti e linguaggi 
inclusivi, contribuendo alla co-
struzione di relazioni equilibrate. 
L’iniziativa ha previsto un premio 
in denaro destinato alla scuola 
dello studente o della studentessa 
con l’elaborato migliore, al fine di 
sostenere concretamente le attività 
educative degli istituti coinvolti. 
La Cooperativa Sociale Gea ha 
sostenuto il progetto contribuendo 
alla realizzazione dell’iniziativa, 
condividendone pienamente le fina-
lità educative e sociali. Promuovere 
la cultura della parità e del rispetto 
rappresenta infatti un impegno fon-
damentale per costruire comunità 
più accoglienti e responsabili.
Tramite iniziative come questa, il 
mondo della scuola e quello del ter-
zo settore collaborano per offrire ai 
più giovani strumenti di riflessione 
e crescita, contribuendo a diffonde-
re un messaggio chiaro: DOLORE 
NON FA RIMA CON AMORE.
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“Energia Sud”: cooperare tra cooperative per il 
futuro del Mezzogiorno

Il 26 gennaio 2026 si è svolta a 
Napoli, presso la sede di Legacoop 
Campania, la prima tappa del 
percorso territoriale che porterà 
all’Assemblea delle Cooperative 
di Produzione e Servizi del 
Mezzogiorno dal titolo “ENERGIA 
SUD – La Cooperazione di lavoro 
nel Mezzogiorno per la transizione 
energetica”, in programma il 13 
marzo 2026 a Palermo.  All’incontro, 
promosso dal settore Produzione 
e Servizi di Legacoop Campania, 
hanno partecipato numerose 
cooperative del Sud Italia, con 
l’obiettivo di confrontarsi sulle sfide 
e sulle opportunità per lo sviluppo 
cooperativo nel Mezzogiorno. Tra 
i partecipanti, presente Claudio 
Romano, presidente della 
Cooperativa Sociale Gea, insieme 
ai rappresentanti di altre realtà 
cooperative meridionali. 
Il confronto ha rappresentato una 
preziosa occasione di ascolto di-
retto delle cooperative, con diversi 

interventi che hanno messo in luce 
esperienze, bisogni e prospettive 
territoriali. L’obiettivo principale 
è raccogliere questi contributi per 
costruire, insieme, una visione e 
strategia condivisa. 
Un elemento chiave emerso duran-
te la giornata è stata la necessità di 
rafforzare la cooperazione tra realtà 
cooperative, creando reti e sinergie 
che possano aumentare l’incidenza 
del movimento cooperativo nella 

crescita economica e sociale del Sud 
Italia.
Legacoop ha inoltre sottolineato 
l’importanza del dialogo con le isti-
tuzioni locali e regionali per favori-
re politiche di sviluppo territoriale, 
con particolare attenzione alla ri-
qualificazione urbana, all’economia 
sociale e solidale e alla transizione 
energetica, tema centrale dell’as-
semblea finale di marzo. 
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La Cooperativa GEA protagonista del progetto 
supportato da Google.org: Cooperazione Digitale, 
quando l’innovazione incontra la comunità.

Il progetto Cooperazione Digitale 
ha rappresentato un importante 
acceleratore dei processi di 
innovazione già in atto nel mondo 
cooperativo, dimostrando come 
la trasformazione digitale possa 
diventare uno strumento concreto 
di sviluppo condiviso e di risposta 
ai bisogni emergenti dei territori. 
La sfida della digitalizzazione non 
va intesa come mero processo 
di modernizzazione, ma deve 
assumere il valore di un’innovazione 
responsabile, incentrata su principi 
cooperativi e orientata a un’economia 
delle persone. Il progetto, promosso 
da Fondazione PICO con il supporto 
di Google.org, ha coinvolto oltre 
200 cooperative di Legacoop in 
percorsi di accompagnamento 
all’innovazione tecnologica, per un 
investimento complessivo di 1,16 
milioni di euro, raggiungendo tutti 
gli obiettivi prefissati: rafforzare 
la dimensione pluralistica della 
rete, sviluppare piattaforme aperte, 
generare nuove opportunità per i 

soggetti disagiati, facilitare l’inter-
operatività tra le imprese e le 
piattaforme, affermare una nuova 
stagione di libero accesso alle 
informazioni e sostenere un modello 
intergenerazionale di impresa, il cui 
fine è la condivisione mutualistica e 
il benessere degli individui. Come 
ha sottolineato Piero Ingrosso, 
presidente di Fondazione PICO, il 
progetto ha permesso di:
-fotografare i bisogni e i livelli di maturità 
tecnologica delle cooperative;
-individuare le competenze necessarie e 
tradurle in percorsi formativi strutturati;
-mettere in rete imprese cooperative per 
sviluppare progettualità replicabili in altri 
contesti.
Il tema della replicabilità e della 

cooperazione anticipa e incarna il 
concetto contemporaneo di open 
innovation, che nel modello coope-
rativo trova un terreno naturalmen-
te fertile. «Il modello cooperativo è 
un dispositivo di innovazione, per-
ché abilita le persone a fare rete e a 
dialogare con attori e comunità dei 
territori, costruendo risposte nuove 
a bisogni emergenti», ha affermato 
Ingrosso nel suo intervento all’even-
to “Cooperazione Digitale, quando 
l’innovazione incontra la comunità”, 
ospitato il 21 gennaio 2026 a Roma 
presso The Hub. Tra le piattafor-
me sviluppate dalla Cooperativa 
Mediterranei, in collaborazione con 
la Cooperativa Samnium Medica, 

...segue
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rientra anche quella sviluppata per 
GEA Società Cooperativa Sociale, 
impegnata nel portare servizi e sup-
porto sanitario nelle aree più fragili 
del Mezzogiorno.
Come spiega il Presidente, Claudio 
Romano: «Avevamo bisogno di 
strumenti di diagnostica, telemedi-
cina e telemonitoraggio che fossero 
davvero accessibili. Le soluzioni 
presenti sul mercato non risponde-
vano alle nostre esigenze». 
«Grazie a Cooperazione Digitale 
siamo riusciti a sviluppare una piat-
taforma di nostra proprietà, capace 
di rispondere pienamente ai nostri 
bisogni», prosegue Romano. «Uno 
strumento che ci consente di lavo-
rare in rete, collegando le cooperati-
ve sociali alle cooperative di medici 
di medicina generale. Il percorso 
ha anche reso possibile superare le 
resistenze legate alla formazione 
digitale, stimolando curiosità e, in 
alcuni casi, orgoglio professionale: 
oggi gli operatori sanitari posso-
no produrre dati diagnostici che 
vengono letti dai medici e incidono 
concretamente sulla qualità dell’as-
sistenza».
Un risultato che rafforza la capa-
cità di GEA di operare in modo 
integrato, migliorando l’efficienza 
dei servizi e la qualità delle risposte 
offerte alle persone e ai territori.
L’esperienza di Cooperazione Di-
gitale dimostra come l’innovazione 
tecnologica, se accompagnata da 
competenze, relazioni e visione coo-
perativa, possa diventare un fattore 
abilitante di sviluppo sociale, oltre 
che organizzativo.
Un percorso che, come sottolinea-
to dagli stessi protagonisti, non si 
conclude con la fine del progetto, 
ma rappresenta un modello da por-
tare avanti, una base solida su cui 
continuare a costruire nuove forme 
di cooperazione digitale.

Gea approva la 
Child Safeguarding Policy: per la 
tutela di bambini e adolescenti.

La Cooperativa Sociale Gea ha 
adottato la Child Safeguarding 
Policy, un documento per raffor-
zare l’impegno della cooperativa 
nella promozione di ambienti 
sicuri, rispettosi e protetti per tutti 
i minori coinvolti nelle proprie 
attività e nei propri servizi. L’ado-
zione della policy rappresenta un 
passo importante nel percorso di 
crescita e responsabilità della coo-
perativa, che da sempre opera nel 
campo dei servizi educativi, sociali 
e di inclusione, con particolare at-
tenzione al benessere delle persone 
più vulnerabili.
Un impegno concreto per la sicu-
rezza dei minori
La Policy nasce con l’obiettivo 
di prevenire ogni forma di abuso, 
maltrattamento o comportamento 
inappropriato nei confronti dei 
minori, promuovendo una cultura 
organizzativa basata sul rispetto, 
sulla responsabilità e sulla pro-
tezione. Il documento stabilisce 
principi chiari e condivisi che 
guidano l’operato di tutti coloro 
che operano con la cooperativa: 
dipendenti, collaboratori, stagi-
sti, tirocinanti, volontari e soci. 
La policy possiede uno specifico 
Codice di Condotta, che definisce 
i comportamenti da adottare nel 

lavoro quotidiano con 
bambini/e e ragazzi/e. 
Stabilisce linee guida 
precise per garantire 
relazioni educati-
ve sane e rispettose, 
prevenire situazioni 
di rischio e assicurare 
che ogni intervento sia 
sempre orientato alla 
tutela della dignità, 

dell’integrità e del benessere dei 
minori. La policy include anche 
uno schema di procedure opera-
tive, che consente di affrontare 
in modo chiaro e strutturato 
eventuali situazioni di rischio o 
segnalazioni. In particolare, il 
documento prevede:
•modalità di prevenzione e moni-
toraggio;
•procedure per la segnalazione di 
comportamenti inappropriati o 
situazioni di possibili rischi;
•strumenti di gestione e valuta-
zione delle segnalazioni;
•responsabilità chiare all’interno 
dell’organizzazione.
Questo sistema contribuisce a 
garantire trasparenza, tempestività 
e responsabilità nella gestione di 
ogni eventuale criticità.
La salvaguardia dei minori è un 
impegno culturale che coinvolge 
tutta la comunità educante. Con 
l’adozione della Child Safeguar-
ding Policy, Gea promuove una 
cultura della tutela, della pre-
venzione e della responsabilità 
condivisa, affinché ogni bam-
bino/a e ogni adolescente possa 
vivere esperienze educative sicure, 
positive e rispettose.
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Progetto Mosaico: inclusione, autonomia 
e comunità

a cura della redazione

Il Progetto Mosaico, della Società 
Cooperativa Sociale Gea in co-
progettazione con l’Azienda Speciale 
Consortile Consorzio Sociale Agorà 
S10 e ASL Salerno, nasce per favorire 
l’inclusione sociale delle persone con 
disturbo dello spettro autistico, nel 
territorio della provincia di Salerno.
Come rimanda il nome, Mosaico, 
unisce tessere diverse: educatori, 
famiglie, territorio, associazioni, 
attività sociali e laboratori espe-
rienziali. Ogni tessera contribuisce 
alla costruzione di un percorso 
personalizzato, volto a rafforzare 
autonomie, competenze relazionali 
e partecipazione alla vita comuni-
taria.
Tra le azioni previste, grande spazio 
è dedicato ai percorsi di socializ-
zazione e alle attività laboratoriali, 
pensate per accompagnare i parte-
cipanti nello sviluppo delle abilità 
quotidiane e nel consolidamento 
delle competenze personali.
“Chef per un giorno”: quando la 
cucina diventa laboratorio di vita
Nell’ambito del progetto, è previsto 
il laboratorio “Chef per un giorno” 
che rappresenta uno dei momenti 
più significativi.
La cucina si trasforma in uno spazio 

educativo concreto, dove ogni gesto 
– tagliare, impastare, mescolare, 
assaggiare – diventa un’occasione di 
crescita e di contaminazione.
Non si tratta semplicemente di 
preparare una pietanza, ma di 
sperimentarsi in un contesto reale, 
affrontando piccole responsabilità, 
collaborando con gli altri. La cuci-
na diventa così un vero e proprio 
presidio di vita: protetto ma auten-
tico, dove l’apprendimento passa 
attraverso l’esperienza diretta. 
Con l’aiuto dell’esperto cuoco, 
infatti, i ragazzi hanno potuto 

lavorare su:
• maggiore autonomia, imparando a 
seguire semplici procedure e a gestire 
strumenti e ingredienti;
• spirito di collaborazione, coordinan-
dosi nel rispetto dei tempi e dei ruoli;
• scoperta delle proprie skills, raffor-
zando autostima e consapevolezza.
Attività come “Chef per un gior-
no” incarnano pienamente la mis-
sion del Progetto Mosaico: costru-
ire occasioni concrete di inclusione, 
favorendo la partecipazione attiva e 
il senso di appartenenza alla comu-
nità.
Lavorare insieme, condividere un 
obiettivo, sedersi a tavola dopo 
aver cucinato: sono gesti semplici, 
ma profondamente educativi. È in 
questi momenti che si sviluppano 
competenze trasversali che accom-
pagnano i partecipanti ben oltre 
il laboratorio, nella vita di tutti i 
giorni.
Il Progetto Mosaico contribuisce 
così a tessere relazioni, esperienze e 
opportunità, rendendo il territorio 
sempre più accogliente e inclusivo.
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Svit’art 2025: arte, comunità e visioni condivise 

Il 4 e 5 dicembre 2025 si è svolta 
Svit’art, un’iniziativa culturale che 
riunisce artisti, istituzioni, realtà 
sociali e comunità locali attorno a 
un percorso dedicato alla creatività 
come strumento di rigenerazione, 
inclusione e partecipazione. 
Un appuntamento riconosciuto 
sul territorio per la sua capacità 
di generare dialogo e mettere in 
relazione linguaggi diversi.
La valenza del festival, al di là delle 
attività nei due giorni previsti, deve 
essere la capacità di generare valore 
e progettualità condivise da realiz-
zare a partire da gennaio 2026.
Questo “viaggio” è iniziato il 4 
dicembre, con la conferenza di pre-
sentazione dell’edizione 2025 a Bat-
tipaglia, a cui ha preso parte anche 
Claudio Romano, presidente della 
Cooperativa Gea e componente 
del Comitato Scientifico.
Nel suo intervento, il Presidente 
Romano ha sottolineato il valore 
dei processi culturali come motore 
di sviluppo sociale e comunitario. 

Iniziative come quelle dello Svit’art 
Festival rappresentano un terreno 
prezioso di confronto tra artisti, 
operatori culturali, imprese socia-
li e cittadini, capace di generare 
connessioni stabili e nuove visioni 
condivise per il territorio.
Alla conferenza sono intervenuti 
rappresentanti delle istituzioni, 
esperti del settore culturale e or-
ganizzatori del progetto, offrendo 
un quadro ricco e articolato delle 
attività previste e degli obiettivi di 
quest’anno: dare spazio ai talenti 
emergenti, sostenere l’arte contem-
poranea e promuovere la parte-
cipazione attiva delle comunità. 
Parte integrante del programma è 
l’utilizzo del teatro sociale che ha 
dato vita a laboratori destinati a 
disabili psichici, detenuti, anziani e 
minori. Protagonista sarà, dunque, 
l’arte “svitata”, ovvero forme d’arte 
e iniziative alternative e originali, 
attraverso le quali coinvolgere la 
collettività a sostegno delle catego-
rie fragili.

Il percorso di Svit’art è prosegui-
to poi il 5 dicembre, con l’evento 
finale al Teatro Giuffrè, una serata 
di restituzione aperta al pubblico 
che raccoglie performance, presen-
tazioni artistiche e contributi dei 
protagonisti dell’edizione 2025.
L’evento ha rappresentato un 
momento di sintesi e di rappresen-
tazione del lavoro svolto: un’occa-
sione per condividere esiti creativi, 
riflessioni e prospettive future. 
Con la sua presenza, Gea rafforza 
una collaborazione che genera pro-
getti significativi in ambito sociale, 
educativo e artistico, confermando 
il proprio impegno nel sostenere 
percorsi culturali che promuovono 
partecipazione, accessibilità e inno-
vazione sociale. 
Svit’art 2025 si conferma così un 
appuntamento di grande respiro, 
capace di unire persone, esperienze 
e visioni attorno al potere trasfor-
mativo dell’arte.
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Tradizione e Inclusione: i sapori del Centro 
Girasole di Tramonti
Al Centro socio-polifunzionale 
“Girasole” di Tramonti, gestito 
dalla Cooperativa Gea, l’apprendi-
mento passa attraverso percezioni 
sensoriali e condivisione. 
Recentemente, i ragazzi del centro 
sono stati protagonisti di una serie 
di laboratori di cucina che hanno 
trasformato la sala in una vera e 
propria brigata, all’insegna del mot-
to: “Mani in pasta e tanta allegria!”
Un viaggio tra pasta fresca e dolci 
della tradizione
Sotto la guida esperta del Prof. Lu-
igi Di Ruocco, presidente dell’As-
sociazione Cuochi Salernitani, e 
con il supporto di due giovani pro-
fessionisti della scuola alberghiera 
di Maiori, i ragazzi si sono cimen-
tati nell’arte della pasta fresca. Con 
grande entusiasmo, hanno imparato 
a dosare gli ingredienti e a dare for-
ma a gnocchi e cavatelli, scoprendo 
il valore del lavoro manuale e della 
pazienza. 

Il momento più emozionante della 
giornata è stato l’assaggio finale: 
un piatto di cavatelli al pomodoro 
che ha premiato l’impegno di tutti, 
trasformando il lavoro di squadra in 
un’esperienza gratificante e gustosa.
Il percorso sensoriale del “Giraso-
le” è proseguito con i profumi della 
pasticceria. 

Durante un laboratorio dedicato 
al tiramisù, i partecipanti hanno 
esplorato la stratificazione del dolce 
più amato d’Italia, concludendo 
l’attività con un momento di dol-
cezza condivisa. 
In occasione della Festa del Papà, 
i ragazzi hanno inoltre preparato le 
tradizionali zeppole di San Giu-
seppe e il calendario delle attività 
promette nuovi appuntamenti tra 
pizze e babà.
Queste iniziative nascono dal pre-
zioso supporto dell’Associazione 
Cuochi Salernitani. 
La loro collaborazione ha arricchito 
i laboratori non solo di competenze 
tecniche, ma soprattutto di calore 
umano, permettendo ai ragazzi 
di vivere momenti di inclusione 
autentica e di sentirsi orgogliosi dei 
traguardi raggiunti, dimostrando 
come la cucina possa essere uno 
straordinario strumento educativo e 
sociale: un luogo dove coordinazio-
ne, apprendimento e divertimento 
si mescolano per abbattere le barrie-
re e nutrire l’autonomia.

a cura della redazione



 | 9

Giugno 2026
NumeroUno

Gea Cooperativa Sociale: Rinnovato il Rating 
di Legalità con il Punteggio Massimo (★★★)

Siamo orgogliosi di annunciare 
che l’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato (AGCM), 
nell’adunanza del 31 marzo 2026, 
ha deliberato il rinnovo del Rating 
di Legalità per la nostra Coope-
rativa, confermando il punteggio 
massimo: ★★★.
Già nel 2022 l’Autorità aveva deli-
berato di incrementare il punteggio, 
portandolo a tre stelle. Il rinnovo 
del Rating, ottenuto ai sensi del 
nuovo Regolamento (delibera n. 
31812 del 27 gennaio 2026), non 
è solo un riconoscimento formale, 
ma la testimonianza concreta del 
nostro modo di operare. Le tre 
stelle rappresentano il grado più 
alto di valutazione, certificando che 
Gea Cooperativa Sociale opera nel 
pieno rispetto della legalità, della 
trasparenza e della responsabilità 

sociale.
Cosa significa questo traguardo?
Per noi, mantenere questo pre-
stigioso riconoscimento significa 
garantire ai nostri stakeholder - 
soci, dipendenti, istituzioni e utenti 
— un partner affidabile e integro. 
Il Rating di Legalità porta con sé 
vantaggi tangibili che ci permetto-
no di crescere e migliorare i nostri 
servizi:

• Maggiore facilità di accesso al 
credito bancario;
• Vantaggi competitivi nella 
partecipazione a bandi e gare 
pubbliche;
• Garanzia di affidabilità nel 
panorama del Terzo Settore.

Questo risultato conferma il nostro 
impegno costante per un’economia 
trasparente ed etica, ed è il frutto 
del lavoro quotidiano di tutto il 

team Gea. 
Continueremo a promuovere una 
cultura d’impresa basata sull’in-
tegrità e sul rispetto delle regole, 
convinti che la legalità sia il presup-
posto indispensabile per generare 
valore sociale sul territorio.
“La conferma del punteggio massimo 
è per Gea motivo di grande soddi-
sfazione,” commenta il Presidente, 
Claudio Romano. “È un segnale di 
fiducia per le famiglie che serviamo, 
per i nostri operatori e per le istituzio-
ni con cui collaboriamo ogni giorno. 
La legalità per noi non è un obbligo, 
ma il motore che muove ogni nostra 
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A Sapri inaugurato il nuovo Centro per le 
Famiglie “Aurora”

Si è tenuta il 30 aprile 2026, in 
Corso Giuseppe Garibaldi 44 a Sa-
pri (SA), l’inaugurazione del nuovo 
Centro per le Famiglie “Aurora”. 
Il Centro rafforza la presenza della 
Cooperativa Gea sul territorio e il 
suo impegno quotidiano accanto 
alle comunità.
Il Centro nasce come un servizio 
territoriale dedicato al sostegno e 
alla valorizzazione del nucleo fami-
liare, accompagnando le famiglie 
nei loro percorsi educativi, emotivi 
e di crescita. Si configura come 
Hub di una nuova governance ter-
ritoriale per il territorio: un presi-
dio concreto, aperto e accogliente, 
in cui trovare ascolto, orientamento 
e opportunità di crescita.

Gli interventi della giornata. All’e-
vento inaugurale hanno preso parte 
diverse figure istituzionali che han-
no sottolineato l’importanza della 
rete sociale e della cooperazione per 
lo sviluppo del Mezzogiorno:

 - Antonio Gentile, Sindaco 
di Sapri Capofila dell’Ambito 
S9, che ha evidenziato il valore 
strategico della nuova sede per 
l’intera comunità locale.

 - Gianfranca Di Luca, Coordi-
natrice del Piano di Zona S9, 
che ha illustrato il ruolo del 
Centro nell’ambito dei servizi 
sociali territoriali.

 - Claudio Romano, Presiden-
te della Cooperativa Sociale 
Gea, che ha ribadito l’impegno 
dell’organizzazione nel garantire 
interventi efficaci, trasparenti 
e sempre orientati alle fasce 
deboli.

Il progetto si inserisce nella vi-
sion di Gea che, da circa 40 anni, 
persegue la promozione umana e 
l’integrazione sociale attraverso la 
gestione di servizi socio-sanitari, 
assistenziali ed educativi.
Grande partecipazione da parte 
della cittadinanza, a testimonianza 
dell’interesse della comunità per 
iniziative che sostengono le persone 
e lo sviluppo sociale del territorio.
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